
tempi di carico e scarico. Anche allora sem-
brava di parlare del futuro. Il concetto era che se
nel mio magazzino riesco ad avere un truck turn-
around time di due ore, devo pagare di meno di quello che
ne ha uno di otto ore, perché sono più efficiente e ho inve-
stito nell’efficienza e nella capacità delle persone e quindi
in qualche maniera devo essere premiato.
E invece?
Invece non è successo niente. Quando nel Piano della logi-
stica si è ricominciato a parlare dei tempi di sosta, qualcu-
no ha consigliato di prendere il Quaderno 13, del 2001, e
di ripubblicarlo cambiando la data, perché tanto non è
cambiato nulla. E questo mi ha fatto riflettere: perché il
governo si è interessato delle soste? Il governo si interessa
di qualcosa o perché è nel suo programma o perché deve
mediare tra interessi differenti. Ora, siccome non credo
che i tempi di carico e scarico possano far parte di un pro-
gramma di governo, rientriamo nella seconda ipotesi,
quella della mediazione. Cosa significa, che c’è qualcuno
che tifa per le soste? Ma se un magazzino è organizzato
bene, è pulito, ha un inventory accuracy elevata, sicura-
mente riuscirà a essere efficiente anche per gestire i
camion in breve tempo. Quando un magazzino ci mette 10
ore a scaricare un camion è perché è organizzato male,
perché la gente non sa dove mettere i pallet, perché gli
manca spazio, quindi aspetta che si liberi spazio, prima di
scaricare altra merce. E qui entra in campo l’informatica
che, per esempio, mi consente di identificare immediata-
mente l’ordine alla ricezione della merce, di fare automa-
ticamente il matching con l’ordine e così per il controllo
del carico ci metto 10 minuti, invece che due ore. Parlo di
tecnologie vecchie di 15 anni.
È ancora il jab sulla cultura logistica a dare il via a una gra-
gnuola di colpi forse non troppo pesanti, ma sicuramente spet-
tacolari per precisione e varietà. D’altra parte il match volge al
termine, «Bit» Di Stazio sente la vittoria in pugno e vuol con-
cludere divertendosi e divertendo il pubblico. E convincendo
anche arbitro e giuria.

8 ROUND: FOB E COSTUMER SATISFACTION
In realtà, perché un produttore di beni dovrebbe organizzare il suo magazzino
in funzione di un problema – quello dell’attesa – che è del trasportatore, dal
momento che in Italia si vende franco fabbrica, anziché franco destino?
In Italia si vende franco fabbrica, perché il produttore, magari in buona fede, non rie-
sce a vedere un ritorno economico sull’investimento. Ma il vero problema è quello del
servizio al cliente. 
Che cosa c’entra il servizio al cliente con la logistica?
In Italia si chiama logistica, ma in Procter&Gamble ha sempre avuto un altro nome:
customer service. Quando incontravo i miei omologhi di altre aziende, mi chiedevano
«Tu lavori nella logistica?» E io rispondevo: «No. Io lavoro nel customer service».
Finale conciso e brillante per un match diventato senza storia. Ma se il match è vinto, la par-
tita della logistica continua. E la vittoria non sembra affatto vicina.
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A MAGGIO A SALIRE 
SUL RING SARÀ

Pasquale De Vita
(Presidente dell’Unione
Petrolifera)

Volete partecipare all’incontro?
Avete una domanda “sfiziosa”
da rivolgerle o un qualche
sassolino da togliere dalle
scarpe? Inviatela in redazione
per posta o per e-mail a:
redazione@uominietrasporti.it

SUL WEB UN ESTRATTO 
DEL MATCH

Volete ascoltare qualche
affermazione colta durante
l’incontro? Oppure vedere 
le immagini scattate durante 
il match? Vi interessano 
anche gli altri incontri?
Collegatevi al sito internet
www.uominietrasporti.it

IL DIRETTO
«Il modo di lavorare
delle aziende di

trasporto è rimasto
quello di 10-15 anni fa. 
Non ci sono stati progressi: 
si parla ancora di ordini 
via fax»

SUL RING IL VICE PRESIDENTE DI FLC

IL GANCIO
«Bisogna cominciare
a dire che

l’informatica è una
quinta modalità di trasporto.
Adesso, oltre a far muovere le
merci, bisogna far muovere le
informazioni. Altrimenti
anche le merci restano ferme»

IL JAB
«Cambiare la cultura
logistica è come 

per Don Chisciotte
andare contro i mulini a
vento: perché gli automobilisti
italiani sono restii a fare 
il Telepass o a pagare con la
carta di credito? Il costo è lo
stesso, pagano 30 giorni dopo
e non fanno la fila al casello»

22-26 RING 266_Layout 1  23/03/11  16.21  Pagina 26

CARRELLI A CONTRAPPESOTRANSPALLET

Il nuovo CX12
di Lifter

STILL RX 50:
l’ultracompatto

GRANDE DISTRIBUZIONE

Prenotazioni di scarico 
on-line in Carrefour

2011
APRILE

NOVITÀ E SOLUZIONI PER LA SUPPLY CHAIN

IL PUNTO D’APPOGGIO 
CON CUI RISOLLEVARE 

LA LOGISTICA

RINASCENTE E IL CE.DI TERZIARIZZATO

IL PUNTO D’APPOGGIO 
CON CUI RISOLLEVARE 

LA LOGISTICA

RINASCENTE E IL CE.DI TERZIARIZZATO

www.hto.it

il software 
per la logistica

www.hto.it

il software 
per la logistica
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